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■SALO’

Vietatosbagliare
controilCarpi

dall’attaccosuper
Rinvigorito dal convin-
cente successo di Este,
oggi il Salò cerca il col-
po grosso con il Carpi. I
modenesi costituiscono
un ostacolo terribile.
Occupano infatti il se-
condo posto in classifi-
ca, e sono carichi di en-
tusiasmo, essendo riu-
sciti ad accorciare il di-
stacco dalla capolista
Castellarano ad appena
tre lunghezze. In questo
momento i valori delle
squadre si equivalgo-
no, e l’ultima può batte-
re la più forte, come ha
dimostrato la Reno Cen-
tese. Ogni domenica la
serie D riserva sorpre-
se ed emozioni.

Nonostante il buon
comportamento degli
ultimi tempi (due scon-
fitte in 12 partite), il Sa-
lò è ancora in zona re-
trocessione. Ha ridotto
le distanze dalle squa-
dre che stanno davanti,
ma avrebbe bisogno di
una vittoria dinanzi al
suo pubblico. Allo sta-
dio «Lino Turina» si è
imposto solo sulla Reno
Centese e sul Fidenza
(tre, invece, i successi
esterni). Superare il
Carpi equivarrebbe a
staccare il lasciapassa-
re per la risalita verso
posizioni più rilassan-
ti.

L’allenatore gardesa-
no Roberto Bonvicini
recupera Diego Tognas-
si, che ha scontato i due
turni di squalifica. A
centrocampo dovrebbe
quindi schierare Miche-
le Sella (perno arretra-
to, l’inventore del gio-
co), Gionata Cammalle-
ri (’86), Diego Pedrocca
(sulla fascia destra) e,
appunto, Tognassi. Giu-
seppe Misso ritorna in
panchina, anche se a
Este ha dimostrato qua-
lità, progredendo alla
distanza.

Tra i pali Stefano Fo-
resti (’87). Il portiere ha
offerto buone prove, e si
fa preferire ad Andrea
Menegon, il ragazzone
prestato dal Padova,
che aveva iniziato da ti-
tolare. In difesa, da de-
stra a sinistra, Marco
Boldrini (’88), Giovanni
Martinazzoli, Davide
Caurla e Andrea Savoia
(’87). Dopo l’incidente
stradale, Paolo Ferretti
sta gradualmente ritro-

vando la forma miglio-
re. Spostato nel ruolo di
terzino destro, ha accu-
sato qualche pausa,
inoltre si è azzoppato.

Centravanti Carmi-
ne Marrazzo e ala Cri-
stian Quarenghi, sei gol
a testa. I due si sono in-
tegrati alla perfezione:
corrono, lottano, scam-
biano, vanno al tiro.
Sui colli Euganei han-
no regalato un autenti-
co spettacolo. Marraz-
zo, ex Rodengo, abitua-
to a giostrare come
esterno, non avrebbe
mai pensato di diventa-
re punta centrale, parte-
cipare alle triangolazio-
ni con i compagni e inse-
rirsi nei varchi in ma-
niera così perentoria.

Oggi Marrazzo e Qua-
renghi daranno sicura-
mente il massimo, poi-
ché si confronteranno
con la coppia di attac-
canti più forte del giro-
ne, formata da Enrico
Gherardi (’83), e Stefa-
no Roncarati (’76), che
hanno siglato la bellez-
za di 33 dei 44 gol del
Carpi. Come dire che,
mentre loro ne segnano
tre, i compagni (tutti as-
sieme) si fermano a
uno. Per il Salò le pre-
messe di un risultato fa-
vorevole stanno nella
capacità di Caurla e
Martinazzoli di mettere
il bavaglio sia al par-
mense Roncarati (in
C2, a Fano, Bellaria, Ra-
venna e Valenza Po)
che al bolognese Ghe-
rardi, ex Reggiana e
Pro Vercelli, dove nel
2004-2005 ha giocato in-
sieme a Sella.

Su 23 partite, il Carpi
ne ha vinte 14 e pareg-
giate 5. Quattro le scon-
fitte: 1-2 col Mezzolara
in casa il 24 settembre,
1-4 a Fidenza il 5 novem-
bre, 1-2 a Masi Torello
con la Giacomense il 17
dicembre, 0-2 a Russi il
18 febbraio. I modenesi,
seguiti da un pubblico
appassionato, sperano
di ritornare tra i profes-
sionisti. In passato han-
no lanciato giocatori co-
me Bagni, Simone Inza-
ghi, Materazzi, Beghet-
to, il portiere Pantanel-
li, Pivotto, Cevoli, Sal-
vatore Lanna, Francio-
so, poi emersi ad alto li-
vello. Per non parlare
dei tecnici (De Biasi, De
Canio).  Sergio Zanca

Giovanni
Martinazzo-
li: oggi il
difensore
del Salò è
atteso a un
compito
difficilissi-
mo.
Insieme al
compagno
di reparto
Caurla deve
fermare
Roncarati e
Gherardi, i
bomber del
Carpi che
rappresen-
tano la
coppia
d’attacco
più prolifica
del girone
(FotoLive)

Palazzolo, è l’ultima
chiamata. Se la squadra
biancazzurra vuole
uscire dalla zona play-
out, giocandosi nelle ul-
time gare della stagione
la possibilità di salvar-
si immediatamente sen-
za essere costretta a ri-
correre agli spareggi-
salvezza, le prossime
due gare interne sono
decisive per determina-
re il destino.

Dopo il pareggio di do-
menica scorsa sul cam-
po di Merate per 2-2, la
squadra bresciana si ap-
presta a disputare due
gare interne consecuti-
ve con Villacidrese e Se-
regno, ovvero due diret-
te rivali per definire la
classifica finale sul fon-
do nel girone B di serie
D.

Si parte oggi, alle
14.30 al Comunale con-
tro la formazione sarda
della Villacidrese, con
un Palazzolo determina-
to a bissare immediata-
mente la vittoria esal-
tante con il Como otte-
nuta quindici giorni fa
all’indomani del blocco
dei campionati per la
tragedia di Catania.
Una gara, quella odier-
na, in cui le motivazio-
ni vengono da sé: scon-
tro diretto, vittoria in
casa da ripetere e cac-
cia al terzo risultato uti-
le consecutivo che, co-
munque vada, garanti-
rebbe la miglior serie
stagionale per i biancaz-
zurri in termini di pun-
ti fatti. Finora solo una
volta il Palazzolo ha fat-
to tre gare di fila senza
perdere e vincendo al-
meno un match. È acca-
duto nel finale del giro-
ne d’andata quando,
una settimana dopo l’in-
sediamento di Pierluigi
Zambelli arrivarono il
pareggio contro la Sol-
biatese, la vittoria inter-
na con il Fanfulla e l’ot-
timo pareggio contro
l’Uso Calcio. Il momen-
to migliore per una
squadra che successiva-
mente, falcidiata dagli
infortuni, ebbe un mo-
mento di appannamen-
to. Ma adesso che i bian-
cazzurri sono tornati a
fare punti con continui-
tà, non è più possibile
perdere occasioni del
genere. C’è ancora tem-

po per agguantare la sal-
vezza diretta, ma parti-
te così devono conclu-
dersi con un solo risul-
tato: il successo per con-
tinuare la rincorsa alla
zona-tranquillità.

A questo punto è vie-
tato sbagliare. E per vin-
cere oggi con la Villaci-
drese Zambelli si affide-
rà ad una squadra che
ricalcherà quella che
domenica scorsa ha ot-
tenuto un punto prezio-
so sul campo del Mera-
te: fra i pali Merelli; dife-
sa con Belussi e Brem-
billa esterni, Lancini e
Tolotti centrali; a metà
campo Zucchinali e Ful-
cini con Bignotti e Bona-
lumi esterni; in attacco
Rocca e Bernardi.

Ma se con il Merate è
stata decisiva una ripre-
sa di cuore, carattere e
bel gioco, che grazie a l
talentuoso Fulcini e
Brembilla ha raddrizza-
to lo 0-2 del primo tem-
po, stavolta il Palazzolo
dovrà puntare ad impor-
re il proprio ritmo al
match.

In trasferta la Villaci-
drese viene da un ciclo
negativo. Ha perso l’ul-
tima gara disputata l’11
febbraio contro il Como
(1-2) e non vince dal 3 di-
cembre quando si impo-
se per 3-1 sul campo del
Fanfulla. Una serie di
ben cinque gare senza
vittorie con 2 pareggi e
3 sconfitte. Che hanno
fatto da contraltare ai 4
risultati utili consecuti-
vi in casa, confermando
come le squadre sarde,
soprattutto quelle invi-
schiate nella lotta per
non retrocedere, abbia-
no nel fattore in campo
la vera arma in più per
centrare l’obiettivo.

Questo l’undici della
Villacidrese, che scen-
derà in campo con
l’obiettivo di bissare la
vittoria dell’ultima
giornata contro il Sere-
gno (2-0) siglata grazie
ad una doppietta di Fu-
sco: in porta La Rocca;
difesa con Strinna, Mar-
ci, Di Prisco e Bellello,
linea mediana con Co-
ghe Legnante, Sogos e
Mancorsu, tandem of-
fensivo Fusco-Gavioli.
Ma il Palazzolo ha un so-
lo obiettivo: vincere. E
non può fallirlo. g.a.

■PALAZZOLO

Unasfida-salvezza
danonsbagliare

conlaVillacidrese

Ivan Tolotti:
originario di
Marone, lo
stopper del
Palazzolo
è cresciuto
nel settore
giovanile
dell’Ospita-
letto. Ha
debuttato
tra i
professioni-
sti con gli
orange, poi
ha vestito
anche
le maglie di
Varese e
Pro Vercelli.
E’ al
Palazzolo
dopo una
parentesi
al Rodengo


